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IL SONDAGGIO

Aumentano
i «no vax»:
ora sono il 120/0
di Nando Pagnoncelll

ale il numero dei no vax:
1:.._ ora è al 12 per cento.
Aumenta anche la quota di
chi vorrebbe scegliere il tipo
di vaccino. Tra gli elettori
sono i leghisti a guidare la
classifica di chi rifiuta la
somministrazione. I più
favorevoli al vaccino: le fasce
dei cittadini benestanti.
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Il maggior numero di «no vax» tra chi vota Lega (18%)
Un italiano su cinque in dubbio se aderire alla campagna

Chi rifiuta il vaccino sale al 12%
Nel Nordest la percentuale più alta
di Nando Pagnoncelli

e notizie riguardanti
gli eventi avversi cau-
sati da alcuni vaccini
stanno determinando
inquietudine in una

parte della popolazione, basti
pensare che, rispetto a due
settimane fa, al crescere del
numero delle persone vacci-
nate non accenna a diminuire
la quota di coloro che non so-
no sicuri di volersi vaccinare o
preferirebbero valutare quale
vaccino fare tra quelli dispo-
nibili (20%), e aumenta la
quota di coloro che dichiara-
no esplicitamente di rifiutare
il vaccino (dall'8% al 12%).
La preoccupazione è più

diffusa tra le persone di con-
dizione economica medio-
bassa e bassa: tra costoro, in-
fatti, i «cauti» e i «no-vax»
rappresentano rispettiva-
mente il 38% e il 41%, contro ìl
32% del dato medio nazionale
e il 22% delle persone abbien-
ti, nonché il 27% di quelle di
condizione medio alta. Ri-
guardo agli elettorati, si regi-
stra una percentuale più ele-
vata di no-vax tra gli elettori
della Lega (18%) e di Fratelli
d'Italia (16%), mentre sorpren-
de la quota limitata tra i pen-
tastellati (6%), che in passato
avevano espresso posizioni
critiche nei confronti dei vac-
cini.

Nel complesso il 62% è già
stato vaccinato (19%) o inten-
de farlo senza indugio (43%); i
più inclini al vaccino sono
dunque i più benestanti (77%)
mentre tra i meno abbienti il
dato si attesta al 50%. E tra gli
elettori primeggiano quelli
del Partito democratico (84%)
e delle altre forze del centrosi-
nistra (80%), seguiti dagli
elettori di Forza Italia e delle

forze minori del centrodestra
(69%).

Le opinioni sulla gestione
della campagna vaccinale da
parte di Regioni e governo si
dividono nettamente: in en-
trambi i casi prevalgono, sia
pure di poco, le valutazioni
negative (44% per il governo e
43% per le Regioni), ma è inte-
ressante osservare le differen-
ze nelle diverse aree geografi-
che: nel Nordovest vengono
bocciate le Regioni e promos-
so il governo; nel Nordest si
registra il contrario, mentre
nelle regioni del Centronord
(Emilia-Romagna, Toscana,
Umbria e Marche) prevalgono
i giudizi positivi sia sull'ope-
rato delle Regioni sia su quel-
lo dell'esecutivo, e nel Centro-
sud (Lazio, Campania, Abruz-
zo e Molise) come pure nelle
restanti regioni meridionali,
il governo ne esce male, men-
tre le Regioni deludono so-
prattutto nel Sud e nelle Isole.
Va sottolineato che i giudizi
negativi sul governo prevalgo-
no più tra i pentastellati
(65%), presumibilmente no-
stalgici del governo Conte,
che tra gli elettori del princi-
pale partito di opposizione
(FdI: 56%) e tra gli astensioni-
sti (45%).
Le difficoltà che sta incon-

trando la campagna vaccinale
sono attribuite dagli italiani
alla scarsa disponibilità dei
vaccini (32%) o ai problemi di
distribuzione degli stessi in
tutti i territori (u%), mentre il
27% ritiene che non vi sia
chiarezza tra i ruoli del gover-
no e delle Regioni e il 9% è del
parere che queste ultime non
sempre siano disponibili ad
applicare le direttive dell'ese-
cutivo; da ultimo, l'u% attri-
buisce le responsabilità mag-
gior ai cittadini che sono spa-
ventati e non vogliono vacci-
narsi.
Le opinioni non sono affat-

to univoche riguardo alle pos-
sibili strategie per aumentare
l'efficacia della campagna:
poco più di un terzo auspica
una maggiore centralizzazio-
ne (37%), un po' meno di un
terzo (31%) al contrario vor-
rebbe un maggior decentra-
mento, assegnando più poteri
alle Regioni, e un ultimo terzo
(32%) non ha un parere in
proposito. I sostenitori del
decentramento prevalgono
solo nelle regioni del Nordest
(46%) e tra gli elettori della Le-
ga (57%).

Oltre otto italiani su dieci
(82%) sono persuasi che per
riaprire tutte le attività e tor-
nare ad ima vita normale sia
necessario vaccinare almeno
il 70%-80% della popolazione.
A questo proposito i117% si  di-
chiara ottimista riguardo al
raggiungimento dell'obiettivo
entro il prossimo settembre e
il 34% entro la fine dell'anno;
un altro 34% invece si aspetta
tempi più lunghi (un anno e
oltre).
Lo scenario che si sta deli-

neando è piuttosto comples-
so: la preoccupazione per il
Covid si mantiene elevata a
causa delle varianti del virus e
del numero quotidiano di de-
cessi che non diminuisce in
misura significativa, e coesi-
ste con la preoccupazione sul
fronte economico; la campa-
gna vaccinale, nonostante
l'apprezzato cambio di passo
apportato dal generale Fran-
cesco Paolo Figliuolo, proce-
de a rilento rispetto alle eleva-
te aspettative espresse dai cit-
tadini; gli eventi avversi e le
decisioni di alcuni Paesi di so-
spendere l'utilizzo di un paio
di vaccini hanno aumentato
l'allarme e la confusione; le
competenze concorrenti tra
Stato e Regioni in materia di.
sanità aumentano il disorien-
tamento. E sono i ceti popola-
ri e i residenti nelle regioni

meridionali a mostrare più
sconcerto rispetto alla situa-
zione attuale e più delusione
nei confronti del governo.
Insomma, ora più che mai

sembra opportuno comuni-
care obiettivi raggiungibili, in
termini di numero di sommi-
nistrazioni quotidiane (fis-
sando un obiettivo realistico,
dato che quello di 500.000
vaccinati da raggiungere in
aprile è stato disatteso) e per-
centuale della popolazione
vaccinata, obiettivi a fronte
dei quali definire i diversi ter-
mini di apertura delle attività.
Sarebbe la classica luce in
fondo al tunnel.

®NPagnoncelli
RIPRODUZIONE RisERva1A
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Parliamo del vaccino anti-Covid 19. Lei...

• lo ha già fatto (almeno una dose)

• lo farà sicuramente appena sarà disponibile per lei

• non è sicuro di volerlo fare, vorrebbe attendere
per capirne l'efficacia o valutare quale vaccino
fare tra quelli disponibili

• sicuramente non lo farà

• (non sanno, non indicano)

Dopo la somministrazione dei vaccini
alle categorie più a rischio e a quelle
più fragili è iniziata la campagna
per tutti i cittadini, a partire dalle fasce
di età più anziane. Lei...

i•I lo ha già fatto (almeno una dose)/
lo farà sicuramente appena sarà
disponibile per lei

non è sicuro di volerlo fare,
vorrebbe attendere per capirne
l'efficacia o valutare quale vaccino
fare tra quelli disponibili

▪ sicuramente non lo farà

• (non sanno, non indicano)
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A suo parere, per quale motivo la campagna vaccinale sta incontrando
dei problemi e procedendo più a rilento del previsto...?

• perché vi è ancora una scarsa disponibilità di dosi

• perché non c'è chiarezza tra il ruolo del governo e quello delle Regioni

• perché vi sonoproblemi logistici nella distribuzione dei vaccini

• perché sempre più persone sono spaventate e stanno decidendo di non vaccinarsi

• perché le Regioni non sempre applicano le direttive decise dal governo

• (non sanno, non indicano)

TOTALE INTERVISTATI

27%

32%

Riguardo alla gestione della campagna vaccinale,
come valuta complessivamente l'operato...?

positivamente • negativaniehte
al (non sanno, non indicano)
TOTALE INTERVISTATI
... della sua regione ... del g verrw Draghi

16% ® 41% 17% 39%

Secondo lei, per rendere
più efficace la campagna
vaccinale sarebbe meglio...?

(non sanno, dare più poteri
non indicano) al governo
32% 37%

A suo parere, quando arriveremo in Italia a completare la campagna
vaccinale raggiungendo la percentuale di vaccinati del 70-80%?

34%

17% 17% 17% 15%

entro la fine entro la fine
dare più poteri di settembre dell'anno

44% alle Regioni 31%

entro marzo tra più
dell'anno di un anno
prossimo

non saprei
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I favorevoli
Tra i votanti pd quelli
più convinti sul vaccino
(84%) seguiti dagli
elettori di Forza Italia
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